
::: I PUNTI
::: segue dalla prima

ELISACALESSI

(...) dalla porta. La rendende,
anzi, più vincolante, grazie a
una frasetta presente nel com-
ma 20: «Resta previsto e con-
sentito quanto previsto in ma-
teria di adozione dalle norme
vigenti». Quello che la giuri-
sprudenza già decide ma a
macchia di leopardo, ora è
esplicitamente «consentito». Il
maxiemendamento, a detta di
gran parte dei costituzionalisti,
getta poi le basi per accedere
alle adozioni piene. «Questio-
ne di due o tre anni e la Corte
dei diritti europea ce lo impor-
rà», dice Alberto Gambino, or-
dinariodidirittocivileedesten-
sore dei Dico dell’allora gover-
no Prodi.

A sostenere questa previsio-
ne,che siè giàverificata in Ger-
mania, è l’impianto generale
deltestopiùtredettagli.«Lano-
vitàprincipale», spiegaGambi-
no, «è che è stato creato un isti-
tuto para-matrimoniale. Sono
previsti gli stessi diritti e doveri
delmatrimonio:assistenzamo-
rale e materiale, coabitazione,
diritti patrimoniali, prerogative
in materia di lavoro, previden-
za, fisco, assegnazione degli al-
loggi... c’è persino il cognome
comune, oltre alla comunione
deibeni.Sono identicialmatri-
monio gli impedimenti. Si pre-
vede persino che, se si contrae
un matrimonio all’estero, deb-
ba essere trasformato in unio-
ne civile». Come scrive Marco
Gattuso, giudice del Tribunale
di Bologna, nel sito Articolo29,
«vengono riconosciuti tutti idi-
ritti del matrimonio, nessuno
escluso».

Cosa accadrà ora? Dice
Gambino: «Se la Corte costitu-
zionaleo ilpresidente della Re-
pubblica non la dichiarano in-
costituzionale è la base giuridi-
ca per dare le adozioni piene,
ben oltre la stepchild. La legge
sulle adozioni, infatti, prevede
chetusiaconiugatoda almeno
tre anni, non specifica altro,
quindi il rapporto rilevante è
quello coniugale». E il fatto che
nelnuovoistitutononsiaprevi-
sto l’obbligo della fedeltà?
«Noncambianulla,contailvin-
coloconiugale».Senonlofal’I-
taliadisua sponte, saràlaCorte
deidirittieuropeiaimporlo:es-
sa, infatti, «non valuta la libertà
degli Stati di fare o no una nor-
ma, ma il fatto che una norma
non sia discriminitoria. Se una
legge che fa un simil matrimo-
nio non dà tutti i diritti previsti
dalmatrimonio,èdiscriminan-
te». Restano, è vero, alcune dif-
ferenze di regolamentazione: il
divorzio più breve, l’assenza di
obbligo di fedeltà e poco altro,
ma, come dice Gattuso, «sono
del tutto irrilevanti».

Alcunidettagli inseritiprepa-
rano,poi,lastradaversol’ugua-
glianza piena. Il primo è il ri-
chiamo(nonc’eraneltestoori-
ginariodelddlCirinnà)all’arti-
colo 3 della Costituzione, quel-
lo sull’uguaglianza. «Ogni resi-
dua differenza con il matrimo-

nio, a partire dalle adozioni,
può essere superata», si spiega
nel Pd, «da sentenze che invo-
chino,sulla basedell’articolo 3,
la non discriminazione». Se-
condopuntelloèdovesipreve-
de che «le parti concordano tra
loro l’indirizzo della vita fami-
liare».Unrichiamo,spiegailco-
stituzionalista Stefano Ceccan-
ti, «che rimanda all’articolo 8
dellaConvenzione diStrasbur-
go, che ha fatto ricomprendere
le coppie omosessuali nel con-
cetto di famiglia». Ultimo appi-
glio, il più creativo, è al comma

20:dopoaverstabilitochesiag-
giungono le parole «unione ci-
vile» a tutte le leggi e atti in cui
siparladi«matrimonio»,esclu-
sa la legge sulle adozioni, si ag-
giunge: «Resta fermo quanto
previsto e consentito in mate-
ria di adozioni dalle norme vi-
genti». Si rafforza, cioè, per leg-
gequantoprevistoperviagiuri-
sprudenziale, cioè la possibili-

tà di dare in adozione il figlio
delcompagno.NonsoloilLegi-
slatorenon esclude lastepchild
adoption, ma la sollecita. Cec-
canti: «Le adozioni per coppie
gay finora non erano previste,
né consentite. Ma i giudici, uti-
lizzandoleadozioniincasipar-
ticolari, le hanno riconosciu-
te». In più ora i giudici si trove-
rannodavantiunacoppiastret-

ta da un legame paramatrimo-
niale. Altro effetto potrebbe ri-
guardare lalegge 40, ora aperta
all’eterologa. Oggi possono ac-
cedere solo coppie sposate o
conviventi purché etero. Sarà
complicato negare a una cop-
pia di lesbiche, unita con un
vincolo più forte della convi-
venza, lo stesso diritto. Intanto
SabinoCassese,giudiceemeri-
to della Consulta, avverte che
la legge contraddice la senten-
za della Consulta del 2010: ri-
schia l’incostituzionalità.
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■ Non mi stupirei
se nel nuovo testo
ci fosse la mano
dei giudici allo
scopo di creare
giurisprudenza
pro adozioni
VERSO LE COMUNALI

■ L’alleanza di
Milano modello
nazionale di tutto
il centrodestra

Dopo aver tolto, supressio-
ne di Ncd, l’obbligo di fe-
deltà dalla legge sulle unio-
ni tra persone dello stesso
sesso, il Pd prova ora a to-
gliere quest’obbligo anche
per i matrimoni. Un dise-
gno di legge di una sola ri-
ga («Togliere dall’articolo
143 del codice Civile il rife-
rimento all’obbligo reci-
proco di fedeltà tra i coniu-
gi») è stato depositato ieri
da alcuni senatori demo-
cratici, tra cui Monica
Cirinnà e l’attivista omo-
sessuale Sergio Lo Giudi-
ce. Laura Cantini (sua la
prima firma in calce alla
proposta di legge) spiega:
«È un retaggio di una visio-
ne superata e vetusta del
matrimonio. Il giudice
non può fondare la pro-
nuncia di addebito della
separazione sulla mera
inosservanza del dovere
di fedeltà coniugale. Inol-
tre la legge 219 del 2012 ha
superato la distinzione tra
figli legittimi e naturali,
che rese fondamentale al-
l’epoca l'obbligo di fedeltà
tra i coniugi».

■■■ DenisVerdini nonsimuovepertut-
to il tempo dal suo scranno, in alto a de-
stra, proprio dirimpetto al Pd. Sorride,
manda sms, parlotta con il fido Lucio Ba-
rani, annuisce e ride quando lo sfottono.
Sempre circondato dai suoi, come un im-
peratore coi centurioni. «E chi lo ammaz-
za?»,commenta unodeife-
delissimi. Soprattutto in
unagiornataincuil’exbrac-
ciodestrodiSilvioBerlusco-
ni può rivendicare l’ingres-
sonella maggioranza digo-
verno, peraltro sulla legge
«dell’amore», per citare
Matteo Renzi. Nell’emici-
clo è nel punto più lontano
dai Democratici. Ma le di-
stanze politiche, ora, si so-
no accorciate. I 18 senatori
di Verdini, infatti, per la pri-
ma volta hanno votato la fiducia, permet-
tendo al governo di superare la maggio-
ranza assoluta. Grazie a loro la fiducia al
maxiemendamentosulleunionicivilièar-
rivata a 173 voti (la maggioranza si sareb-
be fermata a 155). «I loro voti sono stati
aggiuntivi, ma non determinanti», si è af-

frettatoaspiegareLuigiZanda,capogrup-
po Pd. Denis non si scalfisce: il voto di Ala
è«fondamentaleperlamaggioranzaasso-
luta». Senza di loro, non ci sarebbe.

Verdini ha ordinato ai suoi di tenere un
profilo basso. Silenzio, niente sbruffona-
te.Ancheperchéparlanotutti.LofaAnge-

lino Alfano scatenando
unabuferanelPdenonso-
lo: «Abbiamo impedito
unarivoluzione antropolo-
gica contro natura». Lo fa
Nunzia Catalfo, M5S, se-
condo cui «oggi è il giorno
delmatrimonioRenzi-Ver-
dini, con Alfano damigella
d’onore». Il premier, su Fa-
cebook, parla di «amore» e
«speranza», scrive che è
giusto «legare il governo a
una battaglia sui diritti» e

se per questo dovesse andare a casa «lo
farò a testa alta». Intanto Lucio Barani,
con un garofano rosso all’occhiello, parla
di «Rubicone dei diritti». Riccardo Villari,
Gal, è ammirato: «Verdini è un uomo di
unatenacia chese ione avessiuncentesi-
mo, potrei conquistare tutte le donne. Fa-

rà esplodere le contraddizioni dentro il
Pd, vedrete». In effetti la sinistra dem è a
dir poco nervosa. «È cambiata la natura
della maggioranza», ripete Ugo Sposetti.
A un certo punto compare Roberto Spe-
ranza, ma ordina di non fare polemiche.
Il tema dei verdiniani in maggioranza sa-
ràilcavallo diTroia perlanciare l’assalto a
Renzi e chiedere il congresso anticipato.

Un aiuto al premier viene da Giorgio
Napolitano:«UnpassaggiodiRenzialCol-
le?»,diceallabuvette,rispondendo aicro-
nisti. «Una passeggiata magari... il proble-
ma è quando la minoranza diventa sosti-
tutiva». Ma se sono «voti aggiuntivi», no.
Anche il ministro Andrea Orlando frena
le ambizioni dell’ex azzurro: il sì alla fidu-
cia«noncertifica»l’ingressodiAlainmag-
gioranza.La pensaallostessomodo Gior-
gio Tonini: «Questa legislatura è nata con
un’alleanza Pd e Pdl per le riforme. Il Pd è
rimasto integro, è il Pdl che si è spaccato
in mille rivoli». Senza contare, nota un
renziano, che la minoranza nei territori
non si fa problemi a imbarcare transfughi
del centrodestra.

EL.CA.
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■■■ Nel giorno in cui le corna omosessuali di-
ventano materia di governo, scattano altre trap-
pole del bigottismo travestito da nuovismo. Per
dirne una: gli eterosessuali sono discriminati. La
legge, infatti, si riferisce solo a coppie di persone
dellostessosesso, ilchevuoledire chese faicop-
pia con una persona di sesso diverso, senza spo-
sarti,restainpiedituttoquello chesidicedivole-
re superare: non puoi delegare l’assistenza, non
puoi usare il cognome, non scattano garanzie
circa la premorienza di uno dei due, e così via.
L’eterosessuale,secondoquestotestobacchetto-
ne e bacchettabile, rimane il solo soggetto a do-
versi o sposare o stare nella terra di nessuno.

È comprensibile, del resto, perché se non vi
fossequesta discriminazione pergusti etenden-
ze sessuali ci sarebbe da aspettarsi la sostanziale
scomparsadell’istitutodelmatrimonio. Prende-
te il problema del mantenimento dell’ex coniu-
ge, o dell’ex unionista, in caso di separazione: al
primo devi assicurare il mantenimento dello
stesso tenore di vita, sicché se scialacquava in
costanzadimatrimonio hadirittoacontinuare a
farlo; al secondo, invece, passi un assegno solo a
condizione che «versi in stato di bisogno e non
sia in grado di provvedere al proprio manteni-
mento» (comma 65).

In quanto alla fedeltà, altresì declinabile sotto
ilsegnodellecorna,parecheavolernel’esclusio-
ne siano stati quanti erano timorosi d’eccessive
somiglianze con il matrimonio. Costoro devono
non avere letto il comma 20, secondo cui tutte le
disposizioni incui silegge «coniuge» o «coniugi»
si applicano ai contraenti un’unione civile.
Estendendolo alla pensione di reversibilità
(s’innescherà un poderoso contenzioso giuridi-
co) significa che le unioni non danno luogo a
esborsodisoldipropri,maprevedonoilciucciar-
si via quelli altrui. Questo nell’era in cui si discet-
ta circa il contenimento della spesa pubblica.

Ricordo agli smemorati, inoltre, che ci siamo
tenuti il reato d’adulterio fino al 1968, ma solo in
capo alle donne. Il maschio punito non era il
marito adultero, ma colui il quale concorreva a

fare dilei un’adultera. Nel tempo l’adulterio non
è neanche più efficace come causa di separazio-
ne per colpa, ma rimane fra i doveri dei coniugi.
Fra gli unionisti no, invece. Non che mi scaldi
piùditanto,macivedoilsegnodiunpiùgenera-
lefraintendimento: inseguireidirittisenzadove-
ri è tipico di chi ha in mente un mondo irreale.

L’articoloneunico,con69comma, rientranel-
la pratica legislativa che, di tanto in tanto, si con-
sidera odiosa e da bloccare. Quelle pagine sono
compitatein modo tale chenessunopossa capi-
re quel che c’è scritto, se non dotandosi di codici
e riferimenti legislativi. Agli errori concettuali si
sommeranno quelli compilativi. Ma c’è di più: il
governoponelafiduciasuuntestoproprio,sosti-
tutivo di quello in discussione. Vuol dire che il
governo presenta un proprio ddl. Peccato che il
quarto comma dell’articolo 87 della Costituzio-
nestabiliscacheperfareunacosasimileoccorre
la firma del presidente della Repubblica. In cal-
ce al testo c’è solo quella del ministro Boschi.

In quanto alle adozioni, segnalo che il testo
non è affatto neutro. Abbiamo qui ricordato che
già esiste, da 33 anni, una legge che consente
adozioni speciali. L’adozione da parte della ma-
trignaodelpatrigno,delresto,èsemprel’adozio-
ne da parte di una sola persona, non di una cop-
pia. Tanto la legge esiste, che è stata molte volte
applicata, con adozioni in capo a un secondo
aventepatriapotestàche èdellostessosessodel-
l’altroesistente.(Non lasciatevifuorviare dall’or-
dinanzadirigettodellaCortecostituzionale, rela-
tiva ad una adozione da parte di due madri: è il
giudice di merito che ha impostato le cose in
modosbagliato,sicchéilricorsononèstatoboc-
ciato, era inammissibile). Ora, però, il richiamo
alle leggi esistenti lo si trova in una legge riguar-
dantelecoppie omosessuali. Delleduel’una:oè
ultroneoedeltutto inutile,oppurespiana lastra-
da alle adozioni speciali in capo non più a uno,
ma a una coppia. Omosessuale. Il diritto ha le
sueregole,chesiapplicanoanchequandoillegi-
slatore pensa in modo storto.

www.davidegiacalone.it
@DavideGiac
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■■■ Maurizio Sacconi, sena-
tore di Ncd (ancora per poco,
probabilmente) ed ex mini-
strodel Welfare, ieriin «aperto
dissenso» dal suo gruppo non
ha votato la fiducia posta dal
governo sul disegno di legge
che regola le unioni civili. Le
ragioni sono profonde, non è
un mal di pancia passeggero.

Sacconi, lei fa ancora par-
te della maggioranza che so-
stiene Renzi? E di Ncd?

«Valuteròneiprossimigior-
ni. Il mio strappo riguarda i
principi fondamentali e il gra-
do di impegno con cui ritengo
che debbano essere difesi. Ed
è un gesto nei confronti del
partito prima ancora che del
governo,perchéquestogover-
no è stato creato consapevol-
mente come incontro tra op-
posti:un’areaneoguelfa, quel-
ladiNcd,eun’areaneoghibel-
lina, quale è quella del Pd».

Angelino Alfano canta vit-
toria e dice che Ncd ha «im-
pedito una rivoluzione con-
tronatura e antropologica».
Lei non pare d’accordo.

«Non si può confondere
una usuale mediazione con
principi che devono essere di-
fesi integralmente. Se questo
fosseun provvedimento qual-
siasi il ruolo di Ncd sarebbe
statosicuramentepositivo.So-
no state apportate correzioni
importanti, come la cancella-
zione di ogni riferimento alle
adozioni».

Ma questo non è un prov-
vedimento qualsiasi.

«Infatti. Questo provvedi-
mento ha avuto sin dall’inizio
un impianto finalizzato a isti-
tuzionalizzarelafamigliaartifi-
ciale. In ogni articolo, nei rin-
vii alle altre norme, persino
nellevirgoleenegliaspettime-
no evidenti, è un testo scritto
perversamente-nonmistupi-
reiseconlaconsulenza dicer-
ti magistrati - non per ricono-
scereicosiddettidirittideicon-
viventi, ma con l’obiettivo di
costruire una giurisprudenza
dominante in favore della
“produzione artificiale” di
bambini e delle adozioni da
partedellecoppieomosessua-
li».

E questo impianto è rima-
sto, malgrado la cancellazio-
ne del riferimento alle ado-
zioni?

«L’impianto era di fatto ine-
mendabile. E le adozioni rien-
treranno dalla finestra, pro-
prio grazie alla giurispruden-
za, come conseguenza del fat-
to che le unioni civili sono sta-
te ricalcate sui matrimoni».

Eppure auna parte dei ve-

scovi il testo approvato ieri
sembra andare bene.

«Sono sempre stato un lai-
co, uno che ha combattuto le
proprie battaglie autonoma-
mentedallaChiesa.Poi,sicco-
me credo di essere anche una
persona informata, le assicu-
ro che la Chiesa tutta - ripeto:
tutta - è contraria a questo te-
sto. Perché è consapevole che
la sua approvazione incorag-
gerà, sia nei comportamenti
socialicheinquelliistituziona-
li, quella deriva antropologica
che non si realizza solo con
questalegge, ma riguardal’in-
tero ciclo di vita dell’uomo
“nuovo”chevogliono produr-
re».

Che intende per uomo
nuovo?

«Quello che nasce disgiun-
tamente dall’atto d’amore tra
uomo e donna. Che può esse-
re bloccato prima della nasci-
ta da una pillola assunta da
una minorenne nel bagno di
casa.Chevieneeducato all’in-
differenzadigenere.Chestabi-
lisce relazioni affettive deboli.
Che ritiene la genitorialità un
diritto, e così facendo reintro-
duce il diritto sulla persona,
scomparsodaitempidell’abo-
lizione della schiavitù. Che
chiedediessereassistitoquan-
do vuole suicidarsi».

Leprossime leggi andran-
no in questa direzione?

«Tutte le cose che ho detto
fannopartediuncatalogolegi-
slativo che è già pronto. Dopo
il ddl Cirinnà è all’ordine del
giorno il disegno di legge per
l’eutanasia».

Come vi opporrete? Da
cosainizierete? Raccogliere-
te firme per il referendum
abrogativo della legge sulle
unioni civili?

«Tutti i sondaggi dicono
due cose. La prima è che gli
italiani sono a favore dei diritti
dei conviventi, ma contrari al
matrimonio e alle adozioni.
La seconda che è molto bassa
lapercentualedichinoncono-
sce la materia».

Quindi?
«Quindi questa è una legge

imposta da una minoranza
ideologizzata a una maggio-
ranza informata e consapevo-
le. E io mi auguro che questa
maggioranza possa esprimer-
si il prima possibile mediante
referendum.Dobbiamoripar-
tire dal popolo. Dai credenti e
dai non credenti».

Sta pensando di tornare
col centrodestra d’opposi-
zione?

«Noncomeèfattoora.Ciso-
no però due fatti nuovi. Intan-
to, dopo molto disordine cul-
turale,ilcentrodestrasièriuni-
to attorno a quei principi fon-
damentalichelo hanno carat-
terizzato nei momenti miglio-
ri».

Quelli della battaglia sul
caso Englaro.

«Il caso Englaro e la difesa
della vita sino alla conclusio-
ne naturale, certo. Ma anche
lalegge sulla fecondazione as-
sistita, il contrasto di ogni for-
ma di commercio dell’umano
quando impedimmo la crea-
zione delle biobanche, la lotta
alla banalizzazione dell’abor-
to attraverso la pillola… Batta-
glie che il centrodestra di go-
verno aveva combattuto e pa-
revano dimenticate».

Non lo sono più?
«Sulla legge Cirinnà c’è sta-

ta una presa di posizione co-
mune.Senzadubbiodetermi-
natainpartedavalutazionitat-
tiche e politiciste, cioè dall’av-
versione a Renzi sempre e co-
munque, ma mi auguro an-
che figlia del risveglio di quei
valori. Intendo verificarlo».

Diceva che i fatti nuovi
che la stanno facendo riflet-
tere sul centrodestra sono
due.

«Il secondo è che nella vera
capitale d’Italia, Milano, tutto
il centrodestra si è ricomposto
su Stefano Parisi. Un candida-
tomoderatochehalamiastes-
sa formazione politica».
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DDL AL SENATO

Il Pd rilancia:
«Via la fedeltà
pure dalle nozze»

Rideva molto Monica Cirinnà, ieri in Senato. A destra,
Renzi: «L’amore vince», ha scritto su Twitter [Ansa]

il graffio

::: FAMILY GAY
Passa la nuova Cirinnà. Renzi: «Ha vinto la speranza contro la paura». Cassese: «Testo incostituzionale»

Sì alle unioni gay. Con il trucco per le adozioni
Costituzionalisti concordi: omo-convivenze parificate al matrimonio. E la sorte dei bambini sarà decisa dai giudici

L’AMORE AI TEMPI DI RENZI

STESSI DIRITTI E DOVERI
Il ddl dà alle unioni gay i diritti
e doveri del matrimonio (previ-
denza, comunione dei beni,
ecc.). La Corte dei diritti euro-
pei giudicherà discriminante
l’impossibilità di adottare
bambini.

L’UGUAGLIANZA
Il ddl richiama l’art. 3 della Co-
stituzione (uguaglianza). Le
differenze col matrimonio sa-
ranno superate da un giudice
che si richiami a quell’articolo.

COS’È FAMIGLIA
Ilddl prevede che «le parti con-
cordano tra loro l’indirizzo del-
la vita familiare». Un rimando
all’art. 8 della Convenzione di
Strasburgo, che definisce fami-
glia e coppie gay.

LE ADOZIONI
Il comma 20 aggiunge la paro-
la «unione civile» alle leggi in
cui si parla di «matrimonio».
Sulle adozioni, si dice: «Resta
fermo quantoprevisto in mate-
ria di adozione dalle norme vi-
genti». Si rafforza per legge
quantogià previsto per via giu-
risprudenziale: la possibilità
di adottare il figlio del partner.

Alfano: «Impedita una rivoluzione contro natura». Scoppia la polemica

E Verdini entra nella maggioranza
I suoi voti determinanti per superare quota 161. Ma Napolitano protegge il premier: «Sono aggiuntivi»

Denis Verdini [Ansa]

Il paradosso

Da oggi ad essere discriminate
saranno proprio le coppie eterosessuali

Il senatore alfaniano non ha votato la fiducia

«Il mio strappo da Ncd
Ora un referendum
contro questa legge»
Sacconi: «Istituzionalizzata la famiglia artificiale. L’eutanasia sarà
il prossimo passo. Il centrodestra deve riunirsi in difesa della vita»

M
au

ri
zi

o
Sa

cc
on

i[
A

ns
a]

«Finalmente si colma
un vuoto normativo. È
un buon passo avanti.
Ci sarà una legge dopo
che l’Italia è stata con-
dannata più volte dal-
l’Europa». Gianfranco
Fini ha abituato il suo
(ex)elettoratoallepiùdi-
sparate giravolte politi-
che. Così non stupisce
questa uscita del fu lea-
der di Fli a L’aria che ti-
ra di ieri, interrogato a
poche ore dal voto sulla
Cirinnà. Giova però ri-
cordare le maschissime
uscite dell’allora porta-
bandiera della destra
aennina dura e pura,
quando - negando che
un gay potesse insegna-
re a scuola - aggiungeva
che «non si può stabilire
per legge che una cop-
pia di gay deve avere gli
stessi diritti di una cop-
pia normale. Perché
l’omosessualità non si
puòconsiderareunaco-
sa normale». Che dire,
Fini è rimasto lo stessa
persona ma ha cambia-
to gusti.

Fini
cambia gusti

ITALIA 9__Venerdì 26 febbraio 2016__

@ commenta su www.liberoquotidiano.it
    

  

   
 

   
           

         
         

   
    

       
   

  
  

      
 

   
   

   
     

    
   

  
    

     
   
   
    

   
   

  
   

       
   

 
 

   
 

    
    

    
  

  

   
  

      
  

  
  

  
   

    
    

     
    
  

    
 

    
 
  

 
   

     
 

 
  

 
  
   

    
      

   
 

     
    

     

      
    

    
     

     
 

     
       

   

  
  

    
   

      
   

    
   

 
   

     
    

     
   

 
     

  
 

    
    

    
    

    
   
  

  
 

  
   

      
  

    
   
   

 
 

    
      

   
   

    
   

 
   

       
      
      

  
    

    
    
      

  
     

   
   

   
     

    
  
  

     
     

 
  

    
 

  
    

  

   
 
    

     
   

   
 

  
  

   
     

  
    

  
 

    

     
        
 

  
     

   
  
     

   
   

      
  

     
  

 
  

   
 

    
    

    
  

    
 

     
    

 
  

  
  

  
   

  
  

    
    

  
   

    
     
   

     
  

  
    

   
    

  
      

    
     

   
  

  
     

   
    

   
 

    
   

    
     

 
    

    
   

       
    

  
    

   
 

   

      
  

     
   
    
     

 
    

     
    

  
   

   
  

 
    

 
  

      
     

  
    

     
  

    
   

    
  

    
 

  

  
 

 
   

   
     
   
   

 
     

  

 
  

 
   

    
   

  

  
 
   
 

     
 

 

     
    
    

    
     

  
 

   
  

   
  
   

 
    

  

     
     

    
   

 


